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Storia della Scuola Urologica Palermitana 

di Carlo Pavone 

Chi scrive si trova nella bizzarra e scomoda posizione, ma vantaggiosa 

nello scrivere di storia dell'Urologia, di essere immeritatamente, forse 

unico al mondo, urologo di quarta generazione e siciliano. Bisogne-

rebbe quasi scomodare Edipo e Freud. Spero che mi apprezzerete quindi 

quando potrò fornire un racconto anche più approfondito della storia e 

mi scuserete se a volte potrò essere partigiano. È interessante che, in  

Italia, l'Urologia nasce in Sicilia, sia nella leggenda che nella storia 

più recente, a livello sia ospedaliero che universitario. A tal proposito, 

non posso non ricordare, con commozione e gratitudine, quattro miei 

illustri "antenati": il mio prozio, Prof. Michele Pavone Tesauro, il mio 

bisnonno, Prof. Damiano Macaluso, mio nonno, Prof. Michele Pavo-

ne junior, primo cattedratico d'Urologia in Italia, mio padre, Prof. Mi-

chele Pavone Macaluso, nonché tanti altri illustri allievi della Scuola 

Urologica Palermitana, oggi diretta da me. 

Il primo "urologo ante 

litteram", un certo Euriode, 

sembra abbia praticato in 

Sicilia. Lo si potrebbe  

interpretare come un buon 

auspicio per una terra dalla 

quale nei secoli a venire  

sarebbe partita l'ispirazione 

per la crescita e l'avanza-

mento della specializzazio-

Figura 4.1 - Michele Pavone Tesauro 

senior 
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ne nella cultura nazionale ed internazionale. A fare riferimento 

a lui fu, nel 1937, Carlo Ravasini, il quale scrisse:  

"I primi documenti che trattano di Urologia in Italia  

risalgono al 5° secolo a.C. quando Rufo di Efeso, uno 

scrittore del primo secolo, scrisse di Euriode che pratica-

va la nefrectomia verso il 420 a. C. Euriode di Sicilia e  

Ippocrate, scrisse Rufo, erano in grado di operare per 

mezzo di incisione coloro che soffrivano di nefriti: in que-

sto modo curavano chi aveva pus e calcoli nei reni". 

L'Urologia è una branca relativamente recente. L'insegna-

mento ufficiale di Urologia nelle Università si fa risalire a Felix 

Guyon che inaugurò nel 1890 la prima cattedra di Urologia 

presso l'Hòpital Neckèr a Parigi. Fondamentali i progressi  

legati all'introduzione dell'endoscopia (1877) e della radiolo-

gia (1895), gli sviluppi della chirurgia e dell'anestesiologia in 

Italia, la specialità si affermò grazie ad alcuni pionieri che  

andarono ad apprendere tali fondamentali progressi nella  

diagnostica e nella chirurgia presso le nazioni ove questi  

progressi erano nati o più rapidamente si erano affermati, cioè 

Germania, Francia, Inghilterra e Stati Uniti. Fra essi ricordo  

Carmelo Bruni (Napoli), Michele Pavone senior (Palermo), 

Giorgio Nicolich senior e Carlo Ravasini (Trieste), G.B. Lasio 

(Milano). Nel 1908 nacque la Società Italiana di Urologia 

(SIU), poi rifondata nel 1921.  

Parallelamente alla creazione della società andavano for-

mandosi le strutture ospedaliere specialistiche e, più fatico-

samente, le cattedre universitarie. Il primo reparto urologico in 

Italia (dopo quello di Trieste, che faceva parte dell'Impero  
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austro-ungarico prima della I guerra mondiale) fu quello di 

Palermo, voluto e ottenuto dal Prof. Michele Pavone senior. 

Egli fu anche il primo ad ottenere la libera docenza in Clinica 

delle malattie delle vie urinarie, insegnamento che egli stesso 

fece istituire presso la Regia Università di Palermo. Altri  

reparti urologici sorsero successivamente a Milano e in altre 

città. Fino agli anni ‘50, esistevano solamente alcuni incarichi 

di insegnamento, affidati ad alcuni primari ospedalieri. Solo 

negli anni ‘50 fu creata, a Palermo, la prima cattedra di ruolo 

di Urologia. Il Prof.  

Michele Pavone junior, 

nipote del Prof. Michele 

Pavone senior, fu vincito-

re del primo concorso e il 

primo cattedratico di 

Urologia in Italia. La ter-

na degli eletti compren-

deva anche il Prof. Ulrico 

Bracci e il Prof. Luigi Pi-

sani a cui furono affidate 

successivamente le catte-

dre di Firenze e di Mila-

no. Nel ricordare la storia 

dell'Urologia presso l'università di Palermo, lasciate che io 

torni al ricordo dei miei "primi", la cui attività in gran parte 

coincide con la storia dell'Urologia italiana, soffermandomi 

per un istante sulla figura del fratello del mio bisnonno pater-

no, socio fondatore della Società Italiana di Urologia, primo 

urologo in Sicilia e primo libero docente di Urologia in Italia. 

Questo mio prozio, Michele Pavone Tesauro (senior), ebbe 

Figura 4.2 - Michele Pavone junior 
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illustri maestri di Urologia a Parigi, ove passò alcuni anni al 

glorioso Hópital Neckèr, sotto la guida di Joaquin Albarran e 

Felix Guyon.  

Rientrato in Sicilia nel 1894, si dedicò con particolare entu-

siasmo alla litotrissia cieca dei calcoli vescicali, e pubblicò i 

suoi risultati in un libro, da lui intitolato "La Lito-tribolapassi" 

(1921) e dedicato al suo maestro, Felix Guyon. Non si tratta 

di dolori e tribolazioni, ma "tribo" significa lo schiacciamento 

della pietra e "lapassi" descrive l'evacuazione dei frammenti. 

Già nel 1897 aveva pubblicato un "Trattato di malattie delle 

vie urinarie", certamente tra i primissimi in Italia. Da Caspar, 

a Berlino, apprese l'arte della cistoscopia e del cateterismo 

degli ureteri e, già nei primissimi anni del 1900, riuscì a rea-

lizzare i primi radiogrammi dell'apparato urinario, avvalendo-

si delle rivoluzionarie attrezzature Rontgen che, come è stato 

recentemente ricordato sulla stampa cittadina, erano state  

introdotte nella nostra città per iniziativa del mio bisnonno, il 

Prof. Damiano Macaluso, Professore di fisica e Rettore 

dell'Università. Nel suo testamento, il Prof. Michele Pavone 

senior destinò 1.300.000 lire per la fondazione di un reparto 

ospedaliero di Urologia che, come detto, fu il primo in Italia.  

Morì nel 1929. Ne divenne Primario mio nonno, il Prof. 

Michele Pavone junior che, per primo in Italia, ebbe nel 1932, 

l'incarico dell'insegnamento universitario di Urologia e riuscì 

a creare, a Palermo, la Scuola di Specializzazione ed ottenere, 

nel 1955, la prima cattedra universitaria di ruolo. Nel 1921 fu 

tra i rifondatori della Società Italiana di Urologia e ne fu  

anche Presidente nel triennio 1948-50. Uomo di straordinaria 

energia, chirurgo abilissimo e scienziato, scrittore prolifico e 

versatile, fu anche eroe di guerra, politico, poeta e benefattore 
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e, seppur ragazzo, ne ho il ricordo di persona dal carisma  

eccezionale. Molte cose potrei ricordare ancora di mio nonno, 

ma vorrei rammentare il merito dell'impegno da lui profuso 

nella realizzazione della nuova Clinica Urologica, nel Policli-

nico Universitario. Il Prof. Michele Pavone junior si ritirò 

dall'attività ospedaliera nel 1964. Ricevette una targa "Al mae-

stro ed Artefice dell'Urologia Italiana, con gratitudine ed affet-

to, gli allievi: A. Anello, 

G. Bagnati, D. Di Donna, 

S. Furnari, T. Granozzi, 

G. Italiano, C. Lattuca, G. 

Leone, E. Lino, B. Piaz-

za, P. Schifani, M. Vec-

chioni, F. Zito, G. Zito". 

Molti di essi divennero 

poi primari e docenti a 

Palermo e altrove. La  

clinica fu poi completata, 

con grandissimo amore, e 

superando mille difficol-

tà, dal Prof. Santi Furnari, 

che seguì nella direzione 

ed al quale è stata intitolata l'Aula dell'Istituto.  

Dopo la scomparsa di quest’ultimo la Direzione della Clini-

ca Urologica fu affidata al Prof. Michele Pavone-Macaluso, fi-

glio del Prof. Michele Pavone junior e nipote del Prof. Damiano 

Macaluso.  

Figura 4.3 - Santi Furnari 
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Egli proveniva da una 

lunga gavetta con espe-

rienze di laboratorio, di 

Nefrologia, di Emodia-

lisi, di Medicina e Chi-

rurgia Generale e d'ur-

genza. Iniziò la sua 

carriera universitaria in 

Patologia Generale,  

fino ad ottenere la libe-

ra docenza in questa 

Disciplina, e prestò 

servizio per un paio di 

anni negli Stati Uniti 

come "Research Fel-

low" e "Resident" pres-

so l'Università di Los 

Angeles  in California 

(la sua foto è ancora 

appesa nel corridoio dell'Urologia dell'UCLA) e come "Visiting 

Professor" alla Emory University di Atlanta. Vinse poi il con-

corso a Professore ordinario di  

Nefrologia Chirurgica e quindi di Urologia. Sotto la sua dire-

zione, l'Istituto si è arricchito di nuove attrezzature. Furono  

introdotte tecniche chirurgiche di avanguardia quale, per esem-

pio, tra le tante, la TURP (tra i primi in Italia quando ancora tale 

tecnica veniva bistrattata) e la cistectomia dagli anni 60; la  

prima applicazione mondiale della adriamicina nella profilassi 

degli uroteliomi vescicali nei primi anni 70 e la chemioterapia 

neoadiuvante nei tumori della vescica negli anni 80. La scuola 

adottò precocemente l'uso del NdYAGlaser, l'Endourologia,  

l'uso dell'ecografo per l'approccio mirato al rene e le biopsie 

transrettali della prostata, lo strumentario flessibile (primo video 

italiano sul cistoscopio flessibile nel 1986), la prostatectomia 

radicale nerve sparing, le neovesciche ortotopiche, le protesi 

peniene a metà degli anni '80, il primo litotritore ad onde d'urto 

Figura 4.4 - Michele Pavone-Macaluso 
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pubblico in Sicilia e la termoterapia endovescicale agli inizi  

degli anni '90. Fu dato particolare risalto alla riorganizzazione 

della Scuola di Specializzazione. Ne fa testimonianza il presti-

gioso riconoscimento dell'European Board of Urology che,  

nel 1995, ha attribuito alla nostra Scuola di Specializzazione, 

ancora una volta prima in Italia, il diploma di scuola di livello 

europeo. Sono stati anche attivati a metà degli anni '80, insieme 

al Prof. Lotti della II Università di Napoli, un primo Dottorato 

di Ricerca in Scienze Urologiche (di cui il sottoscritto è oggi il 

Coordinatore e di cui l'attuale Presidente SIU, Prof. Mirone è 

stato docente) ed il primo posto di Assegnista di Ricerca in Uro-

logia (titolo post-dottorale). Dal 1975 è stata fondata la Scuola 

Internazionale di Urologia e Nefrologia presso il prestigioso 

Centro Ettore Majorana di Erice.  

Figura 4.5 - Il Prof. M.Pavone- Macaluso con il Prof. Ye e altri docenti 

cinesi al Centro Majorana di Erice 

Tale Scuola ha organizzato finora numerosissimi corsi che 

hanno attirato docenti e partecipanti da tutto il mondo, creando 

il nuovo stile di cosiddetto "corso residenziale informale" che 
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tanti seguaci ha avuto in seguito. Va infine ricordato il ruolo 

svolto nella creazione e nell'attività del gruppo di ricerca sui 

tumori dell'apparato urinario dell'Organizzazione Europea per la 
Ricerca ed il trattamento sul Cancro (EORTC).  

 

Figura 4.6 - Professor Ye 
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Figura 4.7 - Dedica del Prof. Ye al Prof. M. Pavone- Macaluso per il pri-

mo testo cinese sulle derivazioni urinarie 

Il gruppo, che gode di reputazione internazionale, ha festeg-

giato a Palermo, nel novembre 1996, il ventennale della propria 

fondazione e nel 2008 sempre a Palermo ha avuto il suo incon-

tro annuale. Nel 2007 l'EORTC ha conferito al Prof. Michele 

Pavone-Macaluso il titolo di membro Onorario, come pure è  

socio onorario dell'European Association of Urology. Lo stesso 

può dirsi per il ruolo svolto nella creazione del Board Europeo 

di Urologia (EBU). L'Urologia è stata la prima fra tutte le spe-

cialità a creare un Board che valutasse il grado di preparazione 
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dello specialista mediante esami, scritti ed orali. Ciò è già stato 

reso obbligatorio in alcuni paesi europei per la convalida del 

Diploma. Con grande lungimiranza ha fondato negli anni '80 la 

Società Siculo- Calabra di Urologia, per consentire ai giovani e 

agli urologi locali un proficuo scambio culturale. Innumerevoli i 

ruoli svolti come Presidente o nei Direttivi di Società Scien-

tifiche, Corsi, Congressi Nazionali ed Internazionali. Tra tutti 

vorrei ricordare la particolare rilevanza della Vicepresidenza 

della Società Internazionale d'Urologie nel triennio 1994-97, 

primo Italiano dopo la Presidenza Pisani del 1961-67. E pochi 

urologi italiani hanno avuto un'attività Internazionale analoga, 

soprattutto in tempi nei quali si usava poco. Tra l'altro, questo 

ha portato al "gemellaggio" con l'Università Cinese di Wuhan, 

che negli anni ha mandato ben 9 urologi a frequentare la Clinica 

Urologica di Palermo per lunghi periodi. Il primo "visitor", il 

Prof. Ye, è adesso il Presidente della Società Cinese di Urologia 

ed ha dedicato al suo maestro, Prof. Michele Pavone-Macaluso, 

il suo primo trattato cinese sulle derivazioni urinarie. Memora-

bile la realizzazione del Congresso Nazionale SIU a Palermo 

nel 1986 (il primo a superare i 1.000 partecipanti) e quello del 

2005. 

Centinaia le sue pubblicazioni tra cui ricordiamo il pondero-

so "Trattato Italiano di Urologia" del 1995. Numerosissimi i 

suoi allievi. Partiamo dal campo accademico, docenti ancora in 

attività o che hanno passato lungi periodi alla scuola: il Prof. D. 

Melloni, attuale Direttore della Clinica Urologica di Palermo 

dopo un periodo di Direzione all'Università di Messina, il Prof. 

G. Caramia che ha recentemente diretto la Scuola di Specializ-

zazione (e a cui va la mia stima ed il mio affettuoso pensiero, 

essendo in  pensione), il Prof. R. Ascoli, il Prof. F. P. Rizzo, il 

sottoscritto, i Ricercatori V. Serretta, M. Vella, M. Ferrera, U. 

Rotolo, N. Dispensa. Continuiamo con i Dirigenti Medici che 

hanno condiviso i ruggenti anni di questo cammino urologico: 

G. Daricello, D. Di Trapani, R. Iacolino, GB. Ingargiola, M. 

Lamartina, M. Tripi. Della scuola hanno fatto parte numerosi 

Primari, nel passato ed oggi, come per esempio, il Dott. G. Vac-
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carella all'Ospedale Cervello ed E. Gange all'Ospedale Civico. 

Gran parte degli specialisti urologi che lavorano in ospedale o 

nel territorio della Sicilia Occidentale si sono formati alla Scuo-

la Urologica Palermitana.  

Il Prof. Michele Pavone-Macaluso per limiti di età ha sospe-

so la sua attività nel ruolo, ma mantiene tuttora un'intensa attivi-

tà didattica e di ricerca come Prof. a contratto nella Scuola di 

Specializzazione e nel Dottorato di Ricerca. Svolge inoltre  

intensa attività come Direttore dell'International School of  Uro-

logy del centro Majorana di Erice e nell'organizzazione e parte-

cipazione a molteplici corsi e Congressi. Non posso che essere 

parziale nel parlare di mio padre e principale maestro. Ma son 

certo che la sua statura scientifica, la sua cultura enciclopedica 

ed il suo straordinario amore per quella urologica, la sua  

profonda onestà e straordinaria correttezza umana non saranno 

facilmente dimenticati nel mondo urologico.  

Nel 2004 e nel 2005, in attesa del  

rientro del Prof. Melloni, ho avuto l'onore di Dirigere la U.O.C, 

di Urologia del Policlinico di Palermo. L'impegno è stato gra-

voso, ma oltremodo stimolante ed ha coinciso con la massima 

produttività storica in anni di budget, con la necessità di pensare 

al futuro, incrementare non solo la produttività del reparto, pri-

vilegiando gli interventi di alta Chirurgia Urologica, e seguendo 

i progressi della specialità, con particolare interesse all'inse-

gnamento e alla ricerca.  

A Dirigere la Scuola e la U.O.C, di Urologia c’è pertanto 

stata la prestigiosa figura del Prof. Melloni, che ha portato avan-

ti numerosi nuovi indirizzi di lavoro, la chirurgia laparoscopica 

ed altre tecniche di avanguardia come le terapie minimamente 

 invasive per le patologie prostatiche, la ristrutturazione edilizia 

e tanto altro. Non ultimo la  

creazione della prima U.O.S. con budget di Chirurgia Androlo-

gica della Sicilia, da me diretta. 
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Figura 4.8 - Darvinio Melloni 

Dal 2011 il sottoscritto è responsabile della U.O.C. di urologia e 

litotrissia e chirurgia andrologica nonché il direttore della scuo-

la di specializzazione 

in urologia della Uni-

versità degli studi di 

Palermo. Inoltre, coor-

dina il dottorato di ri-

cerca in medicina car-

diovascolare e biotec-

nologia chirurgica ed 
urologica.  

 

 

 

 

 

 

Figura 4.9- Carlo Pavone 


